











         pag. 1/16 
[image: image10.jpg]QUALE DPI?
SE CREDI CHE
UINFORTUNIO SIA &4
DOVUTO ALLA A=
SFORTUNA,
INDOSSA QUESTI...

ALTRIMENTI,
INDOSSA
QUESTO..










       Numero 1/2014 
[image: image1.emf]
[image: image2.jpg]



Comunicato stampa dal 19/12/2013 al 20/01/2014 











               pag. 2/16
Mondo INPS
[image: image3.jpg]&2X
(o7
v

r
AU,
: h

B




Assumere disoccupati conviene
Al datore il 50% dell'Aspi che sarebbe spettata all'assunto

(circolare n. 175/2013)
Via libera al bonus occupazione disoccupati. Chi assume soggetti che stanno fruendo dell'Aspi, con contratto a tempo pieno e indeterminato, ha diritto al 50% dell'indennità (Aspi) che sarebbe spettata al lavoratore assunto. Per accedere al bonus, che è soggetto alla regola de minimis e che è cumulabile con altre eventuali agevolazioni contributive escluse quelle di tipo finanziario (bonus giovani), va presentata un'apposita istanza all'Inps. 

Il recupero del bonus avviene con il conguaglio con i contributi dichiarati sull'Uniemens.

Lo stabilisce l'Inps nella circolare n. 175/2013.
Voucher, arma a doppio taglio
Professionisti e imprese rischiano l'assunzione definitiva

(circolari n. 176 e n. 177/2013)
Per imprese e professionisti scatta il rischio voucher. L'Inps, infatti, non garantisce ai committenti la possibilità di verificare i compensi incassati dai lavoratori nel corso dell'anno solare, come invece aveva previsto il ministero del lavoro. Il rischio pertanto è quello che, sforati i limiti di legge (2 mila euro), l'impresa o il professionista si vedano trasformare il rapporto occasionale in una assunzione definitiva a tempo pieno e indeterminato. 

E' quanto si deduce dalla circolare n. 176/2013 dell'Inps. Con circolare n. 177/2013, inoltre, l'Inps ha ieri informato che dal prossimo 15 gennaio la denuncia obbligatoria di avvio del rapporto di lavoro occasionale andrà fatta esclusivamente all'Inps e solo in via telematica.
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Non cumulabili gli sgravi Inps
L'apprendistato esclude l'incentivo per le assunzioni

(faq n. 21/2013)
Un solo incentivo sulle assunzioni agevolate. Chi assume donne disoccupate con apprendistato, infatti, può applicare la contribuzione agevolata prevista per tale rapporto di lavoro ma non può cumulare questo beneficio con quello previsto dalla riforma Fornero (sgravio di contributi al 50%). Lo precisa l'Inps nella Faq n. 21/2013 pubblicata sul proprio sito internet. Con la Faq n. 23/2013, inoltre, l'istituto chiarisce che i lavoratori a chiamata rilevano nel calcolo della forza lavoro media aziendale, ai fini dell'incremento occupazionale.
	Gli intermittenti nella forza lavoro
	

	Ipotesi
	Assunzione incentivata effettuata il 1° ottobre 2013
	

	                                   Media della

forza lavoro
	In azienda è presente un lavoratore a chiamata che ha lavorato 2 mesi complessivi nell'anno precedente a seguito di diverse chiamate:

- il lavoratore vale 2/12 di Ula


Assegni familiari, cambiano i redditi per il calcolo
Come l'assegno per il nucleo familiare (Anf), anche i vecchi assegni familiari, fermi ancora a 10,21 € al mese (19.760 delle vecchie lire) sono condizionati dal reddito.

Per il 2014 si registra un aumento del 2% (tasso d'inflazione programmata). 

	I nuovi limiti

	Nucleo familiare
	Reddito familiare annuo oltre

il quale cessa la corresponsione

del trattamento di famiglia

per il primo figlio
	Reddito familiare annuo 

oltre il quale cessa la 

corresponsione di tutti 

gli assegni

	1 persona  *
	€ 9.195,12
	-------

	2 persone    
	€ 15.258,26
	€ 18.273,39

	3 persone    
	€ 19.619,25
	€ 23.492,24

	4 persone    
	€ 23.430,26
	€ 28.059,11

	5 persone    
	€ 27.244,50
	€ 32.626,01

	6 persone    
	€ 30.876,72
	€ 36.976,71

	7 o più persone  
	€ 34.508,27
	€ 41.326,68

	(*) L'ipotesi riguarda il soggetto maggiorenne titolare di pensione ai superstiti unico componente il nucleo familiare.
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Aspi, la durata sale di due mesi
Dal 1° gennaio 2014 per i lavoratori sopra i 55 anni
Due mesi in più di Aspi ai lavoratori ultracinquantenni. Dal 1° gennaio 2014, infatti, cambia la durata della prestazione di disoccupazione introdotta lo scorso anno dalla riforma Fornero (legge n. 92/2012) con un aumento, tuttavia, che interessa solo i lavoratori con almeno 55 anni. Tuttavia, nei due mesi in più, si percepirà l'indennità in misura ridotta, ossia al 70%.
Le domande per i lavoratori agricoli
Bonus calamità
Istanze al 31/1

(circolare n. 1/2014)

Istanze entro il 31 gennaio per il riconoscimento del bonus calamità ai lavoratori agricoli.

Le aziende, infatti, devono inviare entro quel termine, in via telematica, la dichiarazione sullo stato calamitoso avvalendosi del servizio online presente sul sito dell'Inps, al fine di consentire all'Inps di pubblicare, entro il 31 marzo, gli elenchi nominativi dei lavoratori beneficiari. Lo spiega lo stesso Inps nella circolare n. 1/2014.
Autonomi, contributi più cari
Aumenta l'aliquota dovuta da artigiani e commercianti

Anno nuovo, contributi nuovi, solo per i lavoratori autonomi però.

Ma facciamo quattro conti, assumendo il valore dell'1,2% come indice di inflazione che incide sui minimali e tetti vari; valore provvisorio indicato dal decreto Saccomanni a fine novembre.

	Le aliquote 2014

	Soggetti interessati
	Carico contributivo 2013
	Carico contributivo 2014

	Lavoratori dipendenti
	- 9,19% sino a 45.530 euro

- 10,19% da 45.530 in poi
	- 9,19% sino a 46.076 euro

- 10,19% da 46.076 in poi

	Artigiani
	- 21,75% sino a 45.530 euro

- 22,75% da 45.530 a 75.883 euro
	- 22,20% sino a 46.076 euro

- 23,20% da 46.076 a 76.793 euro

	Commercianti
	- 21,84% sino a 45.530 euro

- 22,84% 45.530 a 75.883 euro
	- 22,29% sino a 46.076 euro

- 23,29% da 46.076 a 76.793 euro

	Parasubordinati titolari dipartita

Iva non assicurati

obbligatoriamente, né pensionati
	- 27,72% entro il massimale di

99.034 euro
	- 27,72% entro il massimale di

100.222 euro

	Parasubordinati non assicurati

obbligatoriamente, né pensionati
	- 27,72% entro il massimale di

99.034 euro
	- 28,72% entro il massimale di

100.222 euro

	Parasubordinati già assicurati

obbligatoriamente, o pensionati
	- 20,00% entro il massimale di

99.034 euro
	- 22,00% entro il massimale di

100.222 euro

	Associati in partecipazione
	- 27,72% entro il massimale di

99.034 euro
	- 28,72% entro il massimale di

100.222 euro
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Co.co.pro., previdenza più cara
	La marcia verso il 33%

	Periodo
	Elementi
	Lavoratori privi di tutela

pensionistica
	Lavoratori con altra tutela

pensionistica

e lavoratori già in pensione

	Anno 2012
	Aliquota versata
	27,72%
	18,00%

	
	di cui utile a pensione
	27,00%
	18,00%

	Anno 2013
	Aliquota versata
	27,72%
	20,00%

	
	di cui utile a pensione
	27,00%
	20,00%

	Anno 2014
	Aliquota versata
	28,72%  (1)
	22,00%

	
	di cui a pensione
	28,00%  (2)
	22,00%

	
	Ripartizione dell'onere

contributivo
	Co.co.pro. e co.co.co:

-  Impresa = 19,15%

-  Lavoratore = 9,57%

Professionista (partita Iva) (2) :

-  Professionista = 23,72%

-  Cliente = 4% (fattura)

Associazione partecipazione:

-  Associante = 15,80%

-  Associato = 12,92%
	Co.co.pro. e co.co.co:

-  Impresa = 14,67%

-  Lavoratore = 7,33%

Professionista (partita Iva):

-  Professionista = 18%

-  Cliente = 4% (in fattura)

Associazione partecipazione:

-  Associante = 12,10%

-  Associato = 9,90%

	Anno 2015
	Aliquota versata
	30,72%
	23,50%

	
	di cui a pensione
	30,00%
	23,50%

	Anno 2016
	Aliquota versata
	31,72%
	24,00%

	
	di cui a pensione
	31,00%
	24,00%

	Anno 2017
	Aliquota versata
	32,72%
	24,00%

	
	di cui a pensione
	32,00%
	24,00%

	Anno 2018
	Aliquota versata
	33,72%
	24,00%

	
	di cui a pensione
	33,00%
	24,00%

	(1)  27,72% per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini Iva (art. 1, comma 744, legge n. 147/2013)

(2)  27,00% per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini Iva (art. 1, comma 744, legge n. 147/2013)


Prestatori di lavoro accessorio
Novità per i percettori di indennità di sostegno

Non risulta, al momento, prorogata la possibilità per i titolari di indennità di sostegno del reddito di poter fornire la propria attività nel 2014 attraverso il lavoro accessorio, nei limiti dei 3.000 euro netti (4.000 lordi) interamente cumulabili con il trattamento integrativo.
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Licenziamenti: aumentato, dal 1° gennaio 2014, il contributo Inps
Secondo quanto riferito dal quotidiano ItaliaOggi, è stato aumentato, dal 1° gennaio 2014, il contributo Inps (ticket licenziamento) in caso di interruzione del rapporto di lavoro voluto esclusivamente dall'azienda.

Il contributo, proprio per la rivalutazione del massimale Aspi del 1,2%, passa da 483,80 euro a 489,61 euro per ogni anno di anzianità aziendale (fino ad un massimo di 3 anni). 

A questo punto il massimale previsto per 3 anni di anzianità sarà di 1.466,83 euro.

Ricordiamo che il contributo è dovuto in tutti i casi in cui la cessazione del rapporto di lavoro genera in capo al lavoratore il teorico diritto all'Aspi, a prescindere dall'effettiva percezione della stessa. Restano escluse, quindi, le seguenti cessazioni del rapporto di lavoro:

· Dimissioni volontarie (ad eccezione di quelle intervenute durante il periodo di maternità);

· Risoluzioni consensuali (ad eccezione di quelle intervenute durante la conciliazione obbligatoria per il licenziamento per giustificato motivo oggettivo);

· Decesso del lavoratore;

· Licenziamenti effettuati in conseguenza di cambi di appalto, ai quali siano succedute assunzioni presso altri datori di lavoro, in applicazione di clausole sociali che garantiscano la continuità occupazionale prevista dai Ccnl (l'esclusione è fino al 31 dicembre 2015);

· Interruzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del cantiere (l'esclusione è fino al 31 dicembre 2015).
Imprese agricole
Diritto al congedo obbligatorio e facoltativo per il lavoratore padre

(circolare n. 181/2013)

L'Inps, con circolare n. 181 del 23 dicembre 2013, fornisce le istruzioni operative per il diritto del padre lavoratore al congedo obbligatorio ed al congedo facoltativo, alternativo al congedo di maternità della madre, nelle imprese agricole (previsto dall'art. 4, comma 24, lettera a) Legge 28 giugno 2012 n. 92).
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Alla sicurezza 307 mln di euro
Dal 21 gennaio la procedura per ottenere gli incentivi

(circolare n. 175/2013)
Via libera agli incentivi alla sicurezza del lavoro. E' stato pubblicato il 20 dicembre in gazzetta ufficiale infatti il bando Isi 2013, anticipato da ItaliaOggi il 6 dicembre, con cui l'Inail mette a disposizione delle imprese 307 milioni di euro a fondo perduto per la realizzazione di interventi di prevenzione, per l'adozione di modelli organizzativi orientati alla sicurezza e per la sostituzione o l'adeguamento delle attrezzature di lavoro.

I progetti su cui richiedere il finanziamento si potranno precaricare, online, sul sito dell'Inail, dal 21 gennaio all'8 aprile, mentre l'invio delle istanze sarà possibile in un secondo momento, in data e ora che verranno comunicate dall'Inail il 30 aprile.
Artigiani, premi ridotti
Sconto del 7,08% alle imprese più sicure

(determina n. 209/2013)
Più pesante lo sconto sui premi assicurativi versati all'Inail dalle imprese artigiane.

Per l'anno 2013 la riduzione passa al 7,08%, dal 6,95% dell'anno 2012, e ne potranno fruire le aziende in regola con le norme sulla sicurezza nel biennio 2011/2012. 

Lo stabilisce il decreto firmato il 30 ottobre 2013 dal ministro del lavoro e dal ministro dell'economia e apparso il 20 gennaio sul sito della pubblicità legale del ministero del lavoro. Il provvedimento approva la proposta dell'Inail formulata nella determina n. 209/2013.
L'Inail potenzia l'online
(circolare n. 3/2014)
Si amplia l'offerta dei servizi online dell'Inail. Dal 17 gennaio, infatti, anche l'autorizzazione alla vidimazione in fase di stampa laser del Lul (libro unico del lavoro) è possibile effettuarla dal sito internet oppure tramite pec (posta elettronica certificata).

Lo spiega lo stesso istituto nella circolare n. 3/2014.
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Ministero del Lavoro
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LAVORATRICI MADRI E LAVORATORI PADRI
Dimissioni e risoluzione consensuale
Nuova modulistica per la convalida

(nota prot. n. 21490/2013)

Dal ministero del lavoro il nuovo modello utilizzabile dal 1° gennaio 2014 per la convalida delle dimissioni e della risoluzione consensuale delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri avvenute nei primi tre anni di vita del bambino o di accoglienza del minore adottato.

Anche se con ritardo, il Ministero del Lavoro ha provveduto ad adeguare la modulistica in uso per la convalida delle dimissioni e della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri, alle modifiche legislative  intervenute nell'estate dello scorso anno.

Infatti, con nota prot. n. 21490 del 9/12/2013, il Ministero del Lavoro ha trasmesso ai suoi Uffici periferici il nuovo modulo che dovrà essere utilizzato dall'1 gennaio 2014 per la suddetta convalida il quale, rispetto alla vecchia modulistica tutt'ora in uso presso le Direzioni Territoriali del Lavoro, prevede la casistica della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro che, per l'appunto, necessita di convalida ai sensi della modifica apportata al Testo Unico sulla maternità e paternità dalla riforma Fornero (art. 4, comma 16, Legge n. 92/2012). 

Più nel particolare il nuovo articolo 55, comma 4, D.Lgs. n. 151/2001, ha esteso l'obbligo di convalida presso la DTI alla risoluzione consensuale del rapporto di lavoro ed alle dimissioni della lavoratrice madre e del padre lavoratore avvenute:

· durante i primi tre anni di vita del bambino;

· nei primi tre anni di accoglienza del minore adottato in affidamento;

· in caso di adozione internazionale, nei primi tre anni decorrenti dalle comunicazioni della proposta di incontro col minore adottando ovvero della comunicazione dell'invito a recarsi all'estero per ricevere la proposta di abbinamento.

Il nuovo modello prevede altresì che, a coloro che si rivolgono alle DTL per effettuare la convalida, venga richiesto, ai soli fini statistici, anche il dato relativo al numero dei figli  e l'età degli stessi (fino ad un anno, da 1  a 3 anni, oltre i 3 anni).

Si rammenta, comunque, che alla convalida presso le Direzioni Territoriali è sospensivamente condizionata la risoluzione del rapporto di lavoro.
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Il Durc allunga gli incentivi
In caso di violazioni vale il documento nel cassetto

(interpello n. 33/2013)

Un Durc nel cassetto può allungare la vita a bonus e incentivi aziendali.

Infatti, in caso di violazioni che comportano a carico del datore di lavoro la sanzione del mancato rilascio del Durc per un certo periodo di tempo (da 3 a 24 mesi) e il conseguente blocco della fruizione delle agevolazioni, se l'impresa è in possesso di Durc il predetto blocco della fruizione degli incentivi non potrà decorrere prima della scadenza del predetto Durc (120giorni dal rilascio). Peraltro, il rinvio può permettere all'azienda di regolarizzare le violazioni e così evitare del tutto lo stop alla fruizione degli incentivi.

La novità arriva dal ministero del lavoro (interpello n. 33/2013) che precisa in questi termini la disciplina delle “cause ostative” al rilascio del Durc.

UNILAV
La paga fissata all'assunzione
La retribuzione annua nella comunicazione obbligatoria 

(decreto n. 345/2013)

La paga? Va decisa all'assunzione. Chi arruola manodopera infatti deve obbligatoriamente indicare, sulla comunicazione telematica di assunzione (e anche su quelle di proroga, di trasformazione e di cessazione di un rapporto di lavoro), l'importo della retribuzione annua che erogherà al neoassunto, nonché il livello di inquadramento e il Ccnl applicato in azienda. Le informazioni serviranno, tra l'altro, a evitare che il lavoratore possa perdere diritti previdenziali o acquisirne di non spettanti con una verifica che gli ispettori  potranno effettuare dalla scrivania dell'ufficio, senza doversi recare in azienda. 

A prevederlo è il decreto n. 345/2013, che sarà operativo dalle ore 19 di venerdì 10 gennaio, aggiornando le comunicazioni obbligatorie online (Co). Nei nuovi modelli, inoltre, trova spazio una specifica sezione dedicata ai rapporti di tirocinio.

UNILAV
Assunzione con paga indicativa
Non sanzionabile l'errata comunicazione del compenso

(nota prot. n. 489/2014)

Sul nuovo modello UniLav, operativo dalle 19 del 10 gennaio, è sufficiente riportare l'importo “indicativo” della retribuzione/compenso del lavoratore. Il campo, seppur obbligatorio, può essere valorizzato con un dato anche pari a zero, senza incorrere in sanzioni.
La precisazione è arrivata sempre il 10 gennaio dal ministero del lavoro, sollecitato dal Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro dopo l'articolo di ItaliaOggi dell'8 gennaio. 

Nella nota prot. n. 489/2014, che così allevia oneri (e preoccupazioni) di aziende e consulenti, inoltre, il ministero precisa che la violazione è di tipo “formale e quindi non sanzionabile”. 
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Job sharing per gli agricoltori
Più aziende possono assumere congiuntamente lavoratori 

Assunzioni congiunte in agricoltura. Più imprese, infatti, possono co-assumere uno o più dipendenti da occupare presso le rispettive aziende. 

Se l'assunzione congiunta avviene per gruppi d'impresa o contratti di rete, alle comunicazioni obbligatorie (Co) deve provvedere l'impresa capogruppo: se avviene per imprese riconducibili a un unico proprietario, deve provvedere lo stesso proprietario; se avviene per imprese di soggetti diversi ma legati da vincoli familiari, invece, servirà fare prima un accordo per individuare il soggetto incaricato. 

Lo prevede il decreto firmato il 14 gennaio dal ministro del lavoro, Enrico Giovannini, che dà una prima attuazione alla novità introdotta da dl n. 76/2013.
Rapporti di lavoro blindati se c'è il visto dei consulenti

Dai consulenti l'asseverazione di conformità dei rapporti
Ai consulenti del lavoro il ruolo di “notai” dei rapporti di lavoro. Infatti, mediante la nuova Asse.co., ossia l'asseverazione di conformità dei rapporti di lavoro, il consulente può ora attestare la regolarità dei rapporti di lavoro instaurati dall'impresa assistita, erigendo a sua difesa uno scudo da ispezioni del ministero del lavoro. Non solo, perché l'asseverazione costituisce pure elemento di cui gli ispettori devono comunque tener conto nella definizione di eventuali accertamenti e può essere utilizzata per la verifica delle regolarità delle imprese negli appalti privati.

La novità arriva dal protocollo d'intesa firmato mercoledì 15 gennaio dal Ministro del lavoro, Enrico Giovannini, e dal Presidente del consiglio nazionale dell'ordine dei consulenti del lavoro (Cno), Marina Calderone. Il protocollo ha una durata biennale, salvo proroga.
Prospetto disabili entro il 15/2
Il tempo in più per consentire alle imprese di adeguarsi

(nota prot. n. 16522/2013)

Conto alla rovescia per trasmissione telematica del prospetto informativo 2013 sul collocamento obbligatorio. L'invio, infatti, esclusivamente in modalità telematica, è possibile fino al 15 febbraio, termine prorogato rispetto alla scadenza annuale fissata al 31 gennaio, per consentire alle imprese di adeguarsi alle novità  sulle sospensioni degli obblighi (cig, mobilità, ecc.) apportate alla modulistica e che hanno richiesto l'aggiornamento della procedura telematica, operativa dalle ore 19,00 del 10 gennaio (ministero del lavoro, nota prot. 16522/2013). L'adempimento interessa tutti i datori di lavoro, sia pubblici che privati, che hanno almeno 15 dipendenti e consiste nella trasmissione di un prospetto informativo sulle assunzioni di disabili alla data 31 dicembre 2013.
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Nuova qualifica per i trasfertisti
(sentenza n. 22796/2013)
Si delinea una nuova figura di lavoratore trasfertista che non manca di creare grandi dubbi applicativi e gravami ad aziende già a confronto con la crisi.

Nella recente sentenza n. 22796 del 7 ottobre 2013 la Corte di cassazione, occupandosi di trasferta e di lavoratori trasfertisti, supera le indicazioni fino ad ora fornite dall'Amministrazione finanziaria, dal Ministero del lavoro e dall'Inps.

Fino ad oggi, non essendo stato emanato il decreto  ministeriale di individuazione delle categorie di lavoratori trasferisti, il riferimento per queste categorie era in particolare la circolare 326/E del dicembre 1997 che individuava i trasfertisti dalla mancata indicazione nel contratto e/o lettera di assunzione della sede di lavoro; dallo svolgimento di un'attività lavorativa che richiedeva la continua mobilità; dalla corresponsione di indennità o maggiorazioni di retribuzione in misura fissa senza distinguere se il dipendente si era effettivamente recato in trasferta e dove si era svolta tale trasferta.

La trasferta è intesa dalla giurisprudenza quale cambiamento provvisorio del luogo in cui il lavoratore svolge le sue mansioni; il lavoratore trasfertista invece è colui che si impegna, per contratto, a prestare la propria attività in luoghi sempre diversi.

L'esatta qualificazione delle due fattispecie ha importanti conseguenze sotto il profilo del trattamento fiscale e contributivo delle somme percepite. Al lavoratore inviato in trasferta si applica il regime agevolato di cui all'art. 51, comma 5 del dpr 917/1986; le indennità e le maggiorazioni retributive corrisposte ai lavoratori trasfertisti sono invece imponibili nella misura del 50% del loro ammontare (art. 51, comma 6, Tuir).

Secondo la Suprema Corte, essenziale per l'applicazione di questo speciale regime è la modalità di esercizio dell'attività lavorativa, in luoghi sempre diversi, a prescindere dalla corresponsione variabile ed occasionale dell'indennità; è dunque irrilevante che il compenso sia correlato alla trasferta ovvero sia attribuito per tutti i giorni retribuiti senza distinguere se i lavoratori si siano effettivamente recati in trasferta e senza controlli su tempi, luoghi e modalità delle trasferte.

Per applicare il regime di assoggettamento al 50% di cui all'art. 51, comma 6, Tuir non è necessario che le indennità vengano corrisposte al trasfertista in misura fissa e continuativa, rileva che la sede aziendale è “solo utilizzata per la mera predisposizione di quanto occorrente, ogni mattina, prima di partire per i vari cantieri di lavoro”.

Con questa sentenza la figura di lavoratore trasfertista è definita guardando alle modalità di esercizio della prestazione lavorativa e non più alle modalità di erogazione dell'indennità, occasionale ovvero in misura fissa non strettamente legata alla trasferta e trascurando completamente la volontà manifestata dalle parti nella definizione delle modalità di espletamento del rapporto di lavoro liberamente instaurato.

Orientamento questo che, se confermato, porterà ulteriori gravami alle aziende di settori già fortemente penalizzati dalla crisi.
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Il Tfr maturato in Cig si prescrive dopo dieci anni
(sentenza Cassazione del 05/11/2013)
Il trattamento di fine rapporto maturato dal dipendente durante il periodo di cassa integrazione guadagni ha natura previdenziale, e non retributiva; pertanto, il credito è soggetto al termine di prescrizione decennale e non a quello di cinque anni.

Così la Corte di cassazione, con sentenza del 5 novembre 2013, depositata il 17/01/2014.

La pronuncia conclude la vicenda giudiziaria avviata da un lavoratore per ottenere il pagamento, da parte dell'Inps, del trattamento di fine rapporto maturato durante il periodo di cassa integrazione guadagni. La domanda del lavoratore veniva respinta dalla Corte di appello di Messina, la quale rilevava che il credito doveva intendersi prescritto, per intervenuto decorso del termine quinquennale, applicabile ai crediti retributivi.

La sentenza della Cassazione rovescia questa interpretazione.

Secondo la Suprema corte il trattamento di fine rapporto maturato durante il periodo di cassa integrazione guadagni non è un corrispettivo delle prestazioni di lavoro rese dal dipendente, ma assolve la sola funzione di assicurare dei mezzi adeguati alle esigenze di vita di una persona priva del lavoro.
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 Agenzia delle Entrate
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Ravvedimenti meno cari
Tasso di interesse legale dal 2,5% all'1%
Dal 1° gennaio prossimo, il tasso dell'interesse legale scende dal 2,5% all'1%. 

Costerà, quindi, meno eseguire i versamenti anche nell'ambito delle procedure deflative del contenzioso (accertamento con adesione, adesione agli inviti al contraddittorio, conciliazione giudiziale e quant'altro).

Fine dell'anno al lavoro
In scadenza anche il modello 730 tardivo

Anche le date del 30 e del 31 dicembre 2013 rappresentano per le aziende e per i consulenti delle giornate ricche di scadenze nonostante il periodo festivo.

Tra le scadenze degne di nota che si vogliono ricordare ai lettori spiccano i seguenti adempimenti:
· Presentazione tardiva del Modello Unico 2013

· Opzione per il regime della trasparenza fiscale

· Stampa registri contabili
· Ritenuta ridotta agenti di commercio
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Riforma del lavoro
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Un premio alle stabilizzazioni
Rimborso totale dell'addizionale sui contratti a termine

Più conveniente stabilizzare i lavoratori assunti a termine con trasformazione del contratto a tempo indeterminato. Dal 1° gennaio 2014, infatti, in questi casi scatta il rimborso totale (anziché per un massimo di sei mesi) del contributo addizionale dell'1,4% pagato durante tutto il rapporto a termine.

Nell'ipotesi della riassunzione con contratto a tempo indeterminato del lavoratore prima tenuto a termine, invece, resta ferma a sei mesi la durata massima del rimborso del contributo addizionale. E' quanto stabilisce la legge di Stabilità per il  2014 con una modifica alla legge n. 92/2012 (riforma Fornero).

Sempre riguardo i rapporti a termine, inoltre, la legge di Stabilità cancella la riduzione al 2,6%, che resterà pertanto al 4%, del contributo versato dalle agenzie di somministrazione agli enti bilaterali per gli interventi di formazione a favore degli stessi lavoratori.
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 Varie
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LEGGE DI STABILITA'/ Il rincaro nelle aziende esclude dall'integrazione salariale

Ops! Aumenta il costo del lavoro
Contributo dello 0,5% per creare il fondo di solidarietà
Rincara il costo del lavoro, per aziende e lavoratori. Dal 1° gennaio, infatti, datori di lavoro e dipendenti dovranno versare un'aliquota contributiva aggiuntiva pari allo 0,5% (0,33% carico dei datori di lavoro e 0,17% a carico dei lavoratori) finalizzata all'avvio del fondo di solidarietà presso l'Inps. Il rincaro interessa le aziende e i settori non coperti dalle norme sull'integrazione salariale. Previsto inoltre un “premio” ai call center che hanno stabilizzato i lavoratori a progetto. Nell'anno 2014, infatti, potranno usufruire del bonus di un decimo della retribuzione erogata ai co.co.pro. assunti negli anni passati e ancora in forza al 31 dicembre 2013. A stabilirlo due emendamenti al ddl Stabilità all'esame alla Camera.
Si alla monetizzazione delle ferie
“Sono una docente precaria e mi trovo attualmente in astensione obbligatoria. 

Il periodo di assenza forzata dal lavoro si protrarrà fino ad oltre le vacanze di Natale.

Pertanto non potrò materialmente mettermi in ferie”.
Si. La normativa prevede, infatti, che la monetizzazione è preclusa solo per le giornate di ferie che possono essere fruite nei periodi di sospensione delle lezioni.

Essendo impossibilitata a fruirne, l'interessata conserverà il diritto alla monetizzazione limitatamente alla differenza tra il numero dei giorni di ferie maturati e i giorni di sospensione che interverranno durante il periodo di cui risulterà regolarmente in servizio una volta decorso il termine dell'astensione obbligatoria.

Fatti salvi eventuali altri periodi di malattia del bambino e dell'interessata medesima (si veda la nota del ministero dell'economia n. 73425 del 6/9/2013).

Il resto, dunque, le verrà liquidato sotto forma di indennità per ferie non godute.
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